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LETTERA AI CERCATORI DI DIO 
 

Nel convegno annuale dei direttori degli Uffici Catechistici Italiani svol-
tosi a Reggio Calabria lo scorso giugno è stata presentata “La lettera ai cerca-
tori di Dio”. Il testo è stato preparato dalla Commissione Episcopale per la 
dottrina della fede, annuncio e catechesi, presieduto da Mons. Bruno Forte. 

La lettera vuole “proporre una strada per incontrare Gesù, il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente venuto fra noi, colui che sovverte i nostri schemi e le 
nostre attese, ma anche il solo che riteniamo possa darci l’acqua che disseta 
per la vita eterna.” 

Così essa è un’offerta a chi voglia farne oggetto di lettura personale, ol-
tre ad essere punto di partenza per dialoghi destinati al primo annuncio, 
all’interno di un percorso che potrebbe introdurre all’esperienza di vita cri-
stiana nella chiesa. 

Si rivolge “ai cercatori di Dio”, a “tutti coloro cioè che sono alla ricerca 
del volto di Dio vivente”. Si rivolge in particolare a quei credenti che “cresco-
no nella conoscenza della fede proprio a partire da domande sempre nuove, e 
a quanti – pur non credendo – avvertono la profondità degli interrogativi su 
Dio e sulle cose ultime”. 

Ancora la lettera “vorrebbe suscitare attenzione e interesse anche in chi 
non si sente in ricerca, nel pieno rispetto della coscienza di ciascuno, con ami-
cizia e simpatia verso tutti.” 

Il testo non intende dire tutto ma piuttosto “suggerire, evocare, attrarre 
ad un successivo approfondimento” per il quale si rimanda a strumenti più 
adatti e completi, fra cui spiccano il Catechismo della Chiesa Cattolica e i Ca-
techismi della CEI. La lettera è divisa in tre parti: un invito a riflettere assieme 
sulle domande che ci uniscono (prima parte); una testimonianza, tesa a ren-
dere ragione della speranza che è in noi (secondo parte); una proposta fatta a 
chi cerca la via di un incontro possibile con il Dio di Gesù Cristo (terza parte). 

Il rischio di questa lettera è che resti un documento fra i tanti proposti 
dalla CEI e dagli uffici nazionali, senza che oltrepassi i cancelli degli addetti 
ai lavori. 

L’urgenza è curare la formazione dei cristiani adulti nella fede, capaci 
di incontrare i non credenti là dove questi vivono, stabilire con loro rapporti 
di amicizia e di dialogo e comunicare loro la propria esperienza di fede: così 
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le comunità (parrocchie) sono chiamate a diventare centri di evangelizzazio-
ne. 

La lettera può essere pure il punto di avvio per una riflessione sui temi 
del primo annuncio e dell’accompagnamento degli adulti nel cammino di fe-
de. 

In questi trent’anni abbiamo puntato al rinnovamento della catechesi 
dei fanciulli e dei bambini, non ci siamo accorti che questi vivevano in fami-
glie non solo di non praticanti ma di fatto di non credenti. L’impegno verso 
fanciulli e ragazzi veniva vanificato dall’ambiente della famiglia e della scuo-
la. 

Si tratta ora di portare il primo annuncio agli adulti, alle famiglie che si 
dicono credenti e socialmente lo sono ma non vivono di Dio. Bisogna ricupe-
rare la qualità dell’essere cristiano, la quale nasce dal rapporto vivo con la Pa-
rola e con l’Eucaristia: questo tocca tutti sia “i praticanti”, sia quelli che do-
vrebbero avere un “nuovo inizio”, cioè tocca tutta la comunità cristiana. È 
una conversione della parrocchia: questo è il cammino dell’iniziazione cri-
stiana. 

Si mette così il problema della formazione degli accompagnatori e degli 
operatori del primo annuncio: la fede la trasmette chi vive di fede e non chi 
ha una “spolveratina” di conoscenza del catechismo. La questione educativa 
è diventata emergenza: ma deve essere illuminata dal primo annuncio, 
dall’ascolto, dal cercare il volto di Dio, di Gesù Cristo certamente con un iti-
nerario: non può essere ridotta ad una preparazione a ricevere dei sacramenti 
che danno un’appartenenza sociale ma non fanno cristiani. 

Educare alla fede vuol dire accompagnare l’uomo (adulto o ragazzo) 
nel suo cammino, nella sua ricerca: mettersi a fianco, camminare assieme, o-
rientare, sostenere nel rispetto della persona che si deve accompagnare. 
L’uomo (adulto e ragazzo) e capace di Dio.  

Anche nella nostra parrocchia vogliamo riflettere, cambiare nella di-
mensione della catechesi come già abbiamo scritto più volte. Forse è necessa-
rio che sia tutta la comunità parrocchiale a riflettere su questo tema, a conver-
tirsi. 

Vogliamo che i nostri ragazzi arrivino alla fede con il nostro accompa-
gnamento oppure vogliamo dare loro la prima comunione e la cresima, prati-
camente dare loro una spolveratina di religione ma non incidendo sulla loro 
vita di fede? 

L’iniziazione cristiana deve essere anche per gli adulti: gli adulti non 
vanno coinvolti solo nel momento della sacramentalizzazione dei figli (rice-
vuti i sacramenti spariscono adulti e figli) ma la comunità si fa missionaria e 
annuncia a tutti.  

 
don Angelo 

 



ESTATE 2009 
Abbiamo concluso l’Oratorio estivo sabato 25 luglio con la Grande fe-

sta finale in piazza insieme a tutte le famiglie. 
Per tutto il mese di luglio i nostri ragazzi hanno riflettuto e hanno a-

vuto modo di crescere e di fare esperienza di fraternità  all’interno 
dell’Oratorio nella formazione e nei vari laboratori espressivi e nel gioco, ma 
sono anche usciti dall’Oratorio per giocare nelle strade e nelle piazze di Gu-
spini, quasi un riappropriarsi del loro territorio. Allo stesso tempo è stato un 
invito alla comunità paesana ad “accorgersi” dei suoi ragazzi. 

Come comunità parrocchiale il nostro impegno è continuo e qualifica-
to: l’oratorio S.Domenico Savio, l’Azione Cattolica Ragazzi, il gruppo Scout, 
la Fortitudo. Sono strutture impegnative, decine e decine di educatori, pro-
getti educativi qualificati, un impegno finanziario non indifferente. Certa-
mente si può fare di più e meglio ma la comunità parrocchiale ha dinanzi il 
mondo dei minori con le sue esigenze, le sue emergenze, le sue necessità, le 
sue domande; è sensibile, attenta, è a servizio, si prende cura, accoglie, ac-
compagna. 

Da anni non sottovalutiamo l’emergenza educativa, verifichiamo e va-
lutiamo la nostra azione, il nostro impegno. È chiaro che non possiamo lavo-
rare da soli: abbiamo bisogno prima di tutto delle famiglie, della scuola, delle 
istituzioni. 

Ma si è agenzia educante se si lavora in rete, con stima reciproca, con-
dividendo risorse e progetti e capacità di verifica. 

Per essere comunità educante bisogna perdere l’autoreferenzialità. 
Lavoriamo tutto l’anno ma in estate l’impegno sembra raddoppiato: 

con l’oratorio estivo (170 iscritti), mattina e pomeriggio, oltre trenta animatori 
con il sostegno anche di tanti adulti e di tante famiglie; con i campi scuola 
(per le elementari, le medie, il campo ACR, quello per i giovani); con i campi 
scout. 

Tutto questo grazie ad un’équipe ormai collaudata diretta da don 
Marco, con il sostegno dell’Oratorio M.Ausiliatrice diretto da Suor Paola, con 
il direttivo dell’Oratorio S.Domenico Savio diretto da Bruno Tuveri, con la 
Comunità Capi, con gli educatori ACR diretti da Bruna Vaccargiu. Grazie ai 
tanti anonimi sostenitori anche finanziari, in particolare alle Patronesse. 

A metà delle attività – resta tutto agosto – voglio ringraziare proprio 
tutti. 

Gesù ha detto “lasciate che i bambini vengano a me”, tutto il nostro 
operare è perché Gesù sia coi nostri ragazzi e i ragazzi con Gesù. 

Così saranno felici e cresceranno bene. 
 

I sacerdoti augurano a tutti buone vacanze! 
 



 
 

 
 
 

Domenica 26 luglio 7.30 Sant’Antonio 

  XVII domenica del T.O. 9.00 In S. Maria: deff. Muru Giuseppe e Galardi Giuseppe  

Anna e Gioacchino 10,30 Pro Populo 

 11,00 a S.Isidoro: 50° matrimonio Vaccargiu - Tuveri 

 11,30 in S.Maria: Matrimonio: Usai Luca e Saba Simona 
I Settimana del Salterio 19,00 Santa Messa  

Lunedì  27 luglio 7.30 Def. Suor Adriana 

 8,30 Santa Messa 

 18,00 Def. Usai Lisetta Trigesimo 

Martedì 28 luglio 7.30 Deff. Fabrizio e Elvio Olla  

 8,30 Deff. Puddu Giampaolo, Vincenzo 

 18,00 Santa Messa 

Mercoledì 29 luglio 7,30 Def. Suor Adriana  

Santa Marta 8,30 Santa Messa 

 18,00 Santa Messa 

Giovedì 30 luglio 7,30 Santa Messa 
San Pietro Crisologo 8,30 Alla Redenzione:  Santa Messa 

 18,00 Def. Iolanda Olla Trigesimo 
Venerdì 31 luglio 7,30 Santa Messa 

Sant’Ignazio di Loyola 8,30 Santa Messa 

 18,00 Def. Floris Iolanda 1° Anniversario 

Sabato 1 agosto 7,30 Santa Messa 
 16,00 Alla Redenzione:  def. Massimo Muntoni 
 17,00 Matrimonio di Enrico Porcu e Chiara Cadeddu 
 19,00 Def. Loi Maria Efisia 1° Anniversario 

Domenica 2 agosto 7.30 Deff. Muru Pasqualina, Severino e Tigelio 

  XVIII domenica del T.O. 9.00 In S. Maria: def. Paolo Porcedda  

 10,30 Santa Messa 
II Settimana del Salterio 19,00 Def. Pitzus Irene 1° Anniversario 


